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C. magnetico generato da una singola carica in moto:

Si  puo' partire dalla I legge elementare di Laplace

ˆ

4

ˆ

4

ˆ

4

   dens. di corrente

circuito

i d

r

i d
d

r

id jAd dV

d dV
r

qn

d

µ

π

µ

π

µ

π

×
=

×
→ =

= =

×
→ =

=

→ =

∫
s r

B

s r
B

s s j

j r
B

j v

B 0

2

0

2

ˆ

4

Per una singola carica:
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Relazione fra c. elettrico e c. magnetico per una carica puntiforme in movimento:
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 magnetico di una carica puntiforme:

Dipendono dal sistema di riferimento ( ....)

Relativita' ristretta:

C.  magnetico =  Effetto relativistico

Possibile ricavarlo da c. elettrico tramite trasformazione d

v

i Lorentz

Possibile ricavare I legge di Laplace da 

C. coulombiano + Trasf. di Lorentz

Percorso inverso al precedente:

Si puo' partire dal campo di una singola carica in movimento
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Campo geomagnetico 



Campo di un dipolo magnetico: gia’ visto caso particolare per i punti 

sull’asse di una spira circolare 

 

Caso generale: v.nota su Potenziali  e Campi di Dipolo 
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conforme a III  principio della dinamica

 

Es: Coppia di fili ortogonali

0 =0

Es: Coppia di fili paralleli a distanza 

Correnti concordi
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Correnti discordi  

  repulsiva

Modulo, per fili  di lunghezza :
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Forza per unita' di lunghezza:
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